






Traduzione di Sara Cavarero

La mia rabbia 
è come un vulcano

Míriam Tirado Joan Turu



Alba non lo sapeva, ma dentro aveva un vulcano.

Lo sai cos’è un vulcano? Diciamo che è come  

una montagna; può starsene molto tranquillo, ma ogni tanto 

si arrabbia e sputa fuoco. E Alba ne aveva dentro uno,  

più o meno tra l’ombelico e le costole.





E non solo un vulcano. Aveva anche un campo di papaveri, 

un fiume pieno d’acqua e un mare blu e calmo. 

  E anche la nebbia.

   E le nuvole rosa 

    e altre molto grigie.







Il vulcano non eruttava a caso. A volte lo faceva perché Alba 

aveva molto sonno, o perché aveva tanta fame, o perché  

un bambino le aveva preso il suo giocattolo preferito.  

Altre volte sputava fuoco perché i suoi genitori andavano  

a lavorare e la portavano a scuola quando lei, in realtà, voleva 

restare a casa in pigiama a giocare tutto il giorno.


